
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-3165 del 22/06/2022

Oggetto D.Lgs.  n.  152/06 e  s.m.i.  art.  29-nonies  -  FOSFITALIA
S.p.a. sito produttivo di Via Bellenghi n. 22 in Comune di
Forlì  -  Modifica  non  sostanziale  di  Autorizzazione
Integrata Ambientale n. 155 del 26/06/2015.

Proposta n. PDET-AMB-2022-3309 del 20/06/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno ventidue GIUGNO 2022 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



OGGETTO: D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. art. 29-nonies - FOSFITALIA S.p.a. sito produ#vo di Via Bellenghi n. 22

in  Comune  di  Forlì - Modifica  non  sostanziale  di  Autorizzazione  Integrata  Ambientale  n.  155  del

26/06/2015.

La Dirigente

Visti:

• il D.Lgs. n. 152/06 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

• la L.R. n. 21 del 11/10/2004 modificata dalla L.R. n. 9/2015 che a$ribuisce, prima alle Province e poi

ad Arpae-SAC (Stru$ura Autorizzazione e Concessioni), come individuata dalla Legge Regionale di

riordino is1tuzionale n. 13/2015, le funzioni di Autorità Competente in materia di AIA;

• la L.R. n. 13/2015 con cui la Regione Emilia-Romagna ha disciplinato il riordino e l'esercizio delle

funzioni in materia di Ambiente ed Energia, stabilendo che le funzioni svolte su delega regionale

dalle Province fino al 31/12/2015 debbano essere esercitate dalla medesima Regione per il tramite

di Arpae che è subentrata nella 1tolarità dei procedimen1 autorizzatori a far data dal 01/01/2016;

• la Det. Reg. n. 5249 del 20/04/2012 che rende obbligatorio l'uso del portale IPPC per la trasmissione

tramite  procedura  telema1ca  delle  istanze  rela1ve  ai  procedimen1  di  autorizzazione  integrata

ambientale;

• la Delibera della Giunta Regionale n. 497 del 23/04/2012 rela1va ai rappor1 fra SUAP e AIA;

• la  Delibera di Giunta Regionale n. 1795 del 31 o$obre 2016 “Approvazione della dire<va per lo

svolgimento delle funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in a$uazione della L.R. n. 13 del 2005.

Sos1tuzione della dire<va approvata con DGR n. 2170/2015”;

• la Delibera di Giunta Regionale n. 1181/2018 “Approvazione asse$o organizza1vo generale dell'Agenzia

Regionale per la Prevenzione l'Ambiente e l'Energia dell’Emilia-Romagna (Arpae)”;

Dato a$o che con Decreto del Presidente della Provincia di Forlì-Cesena n. 155 del 26/06/2015 prot. gen. n.

58947/2015 è  stata  rilasciata  l'Autorizzazione  Integrata  Ambientale  alla  di$a  FOSFITALIA  S.p.a.  per  la

ges1one  dell'impianto  di  produzione  di  fosfa1 di  calcio  des1na1  all'alimentazione  animale,  sito  in  Via

Bellenghi n. 22 in Comune di Forlì, di cui al punto 4.2 le$era d) dell'Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs.

n. 152/06 e s.m.i.;

Vista l’istanza della FOSFITALIA S.p.a. di modifica non sostanziale di AIA presentata a$raverso caricamento sul

Portale  IPPC-AIA  in  data  28/04/2022,  prot.  n.  PG/2022/70663  del  29/04/2022,  rela1va  all’u1lizzo  in  via

sperimentale di un nuovo granulatore (GR3) in sos1tuzione dei due granulatori esisten1 (GR1 e GR2), che

rimarranno in quanto scopo della di$a è trasferire GR3 al sito produ<vo di Ravenna;

Dato a$o che la Regione Emilia-Romagna con nota acquisita al prot. n. PG/2022/66717 del 22/04/2022, rela1va

a Valutazione Ambientale Preliminare ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 4/2018, ha escluso la modifica di cui sopra

dalla verifica di assogge$abilità a VIA (screening);

Vista  la  documentazione  presentata  dalla  FOSFITALIA  S.p.a. tramite  caricamento  sul  Portale  IPPC-AIA,

comprensiva dell’a$estazione di versamento, tramite pagamento PagoPa, della tariffa istru$oria di € 250,00

definita  dalla  D.G.R.  n.  155  del  16/02/09,  rela1vamente  agli  impian1 aven1 “bassa  complessità”,  per  le

modifiche non sostanziali che comportano l'aggiornamento di AIA;

Evidenziato che il procedimento di modifica di AIA ogge$o del presente a$o ha avuto il seguente iter istru$orio:

Pagina 1 di 5



• con nota  prot.  n.  PG/2022/72962 del  03/05/2022 Arpae,  a  seguito  del  ricevimento  della

comunicazione da parte della FOSFITALIA S.p.a., ha comunicato agli En1 coinvol1 nel procedimento di

ritenere che la modifica di cui tra$asi ricada nella fa<specie di modifica non sostanziale, ma sogge$a

ad aggiornamento di AIA;

• con nota  prot. n.  PG/2022/73034 del 03/05/2022 è stato chiesto  al  Servizio Territoriale il rapporto

istru$orio inerente la modifica in ogge$o;

• con nota prot. n. PG/2022/83391 del 18/05/2022 il Servizio Territoriale di Forlì-Cesena ha inviato una

richiesta di integrazioni;

• con nota prot. n. PG/2022/83719 del 19/05/2022 è stata inviata alla FOSFITALIA S.p.a. una richiesta di

integrazioni;

• in data 30/05/2022 la FOSFITALIA S.p.a. ha caricato sul Portale IPPC-AIA, con nota acquisita al prot. n.

PG/2022/90079 del 30/05/2022, la documentazione integra1va;

• con nota prot. n. PG/2022/92914 del 06/06/2022 Arpae ha chiesto agli En1 coinvol1 nel procedimento

di valutare le sudde$e integrazioni entro i 15 giorni successivi;

• con nota prot. n. PG/2022/97238 del 13/06/2022 il Servizio Territoriale di Forlì-Cesena ha trasmesso il

parere istru$orio;

Dato a$o che a tu$'oggi non sono pervenute osservazioni da parte degli altri En1 coinvol1;

Ritenuto pertanto necessario procedere all'aggiornamento dell'AIA rilasciata con  Decreto del Presidente della

Provincia di Forlì-Cesena n. 155 del 26/06/2015 prot. gen. n. 58947/2015 e s.m.i. alle seguen1 Sezioni:

 1 Sezione   A   “SEZIONE INFORMATIVA  ”: aggiornamento del paragrafo A4 PLANIMETRIE DI RIFERIMENTO;

 2 Sezione C “SEZIONE DI VALUTAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE”  :

◦ sos1tuzione  al  paragrafo  C1.2  Descrizione  del  Processo  Produ#vo  e  dell’a5uale  asse5o

impian6s6co dell’intero so$oparagrafo Linea Monocalcico;

Specificato che nel parere istru$orio del Servizio Territoriale di Forlì-Cesena di cui sopra è stato inoltre precisato

che:

• i due  granulatori  GR1  e  GR2  precedentemente  impiega1  rimarranno  a  disposizione  presso

l’installazione con le trasmissioni collegate;

• nella Determina Dirigenziale n. DET-AMB-2019-2712 del 05/06/2019 risulta erroneamente riportata

una dicitura non corre$a nella nota (2)  della Tabella rela1va alla prescrizione n. 15 del §  D2.4.1

Emissioni convogliate di cui all’art. 269, Titolo I, Parte V del D.Lgs. 152/06 che sarebbe opportuno

correggere come segue: “Il valore limite degli ossidi di azoto (Espressi come NO2) è riferito al 17% di

ossigeno”;

Verificata la necessità di correggere il  provvedimento di AIA, in considerazione di quanto rilevato dal Servizio

Territoriale di Forlì-Cesena, si modifica l’Allegato 1 “Le Condizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale” di

cui al Decreto del Presidente della Provincia di Forlì-Cesena n. 155 del 26/06/2015 come di seguito specificato:

1. al § D2.4.1 Emissioni convogliate di cui all’art. 269, Titolo I, Parte V del D.Lgs. 152/06 viene corre$a la

dicitura della nota (2)  della Tabella rela1va alla prescrizione n. 15 come segue:  “Il valore limite degli

ossidi di azoto (Espressi come NO2) è riferito al 17% di ossigeno”;
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Richiamata  la  circolare  della  Regione  Emilia-Romagna  del  01/08/2008  nella  quale  sono  previs1  i  casi

sogge< a modifica non sostanziale;

Evidenziato che, alla luce dell'istru$oria svolta, le comunicazioni in ogge$o debbano essere ricomprese nella

fa<specie della modifica non sostanziale che richiede l'aggiornamento dell'AIA, descri$e all'art. 29-nonies,

comma 1,  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.  e  al  punto  1.2.1  della  Circolare  della  Regione  Emilia-Romagna del

01/08/2008;

Dato a$o che, tra$andosi di modifiche non sostanziali, non è necessario dare corso alle procedure di evidenza

pubblica, ma è comunque necessario ado$are apposito provvedimento al fine di dotare l’azienda di un a$o

a$estante l’accoglimento delle richieste presentate;

A$eso che in a$uazione della L.R.  13/2015, a far data dal 01 gennaio 2016 la Regione, mediante Arpae,

esercita le funzioni in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale;

Vista  la  Deliberazione  del  Dire$ore Generale  n.  DEL-2015-99 del  30/12/2015 e s.m.i.  recante “Direzione

Generale. Conferimento degli incarichi dirigenziali, degli incarichi di Posizione Organizza�va, delle Specifiche

Responsabilità  al  personale  trasferito  dalla  Ci!à Metropolitana  e  dalle  Province  ad  Arpae  a  seguito  del

riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale dell'Emilia-Romagna n. 1181 del 23 luglio 2018 di approvazione

dell'asse$o organizza1vo generale di Arpae di cui alla L.R. n. 13/2015 che individua stru$ure autorizzatorie

ar1colate  in  sedi  opera1ve  provinciali  (Servizi  Autorizzazioni  e  Concessioni)  a  cui  competono  i

procedimen1/processi autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di energia e ges1one del demanio

idrico;

Vista la Deliberazione del Dire$ore Generale n. DEL-2019-96 del 23/09/2019 con la quale sono sta1 is1tui1 gli

Incarichi di Funzione in Arpae Emilia-Romagna per il triennio 2019/2022;

Vista la Deliberazione del Dire$ore Generale n. 114 del 19/11/2019 con la quale è stato conferito l'incarico

Dirigenziale di Responsabilità del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena;

Vista la nota del 31/12/2021 assunta al  prot. n.  PG/2021/201008 con la quale la Responsabile del Servizio

Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena  ha  delegato  le  funzioni  afferen1  all'Incarico  di  Funzione

“Autorizzazioni  complesse  ed  Energia”  alla  Do$.ssa  Tamara  Morden1  in  qualità  di  dirigente  presso  il

medesimo servizio a far data dal 01/01/2022;

Dato  a$o  che  nei  confron1  della  so$oscri$a  non  sussistono  situazioni  di  confli$o  di  interesse  anche

potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento al presente procedimento di modifica non

sostanziale di AIA;

DETERMINA

1. di approvare la modifica non sostanziale di AIA di cui al Decreto del Presidente della Provincia di Forlì-

Cesena n. 155 del 26/06/2015 e s.m.i. rela1va all’u1lizzo in via sperimentale di un nuovo granulatore

(GR3) in sos1tuzione dei due granulatori esisten1 (GR1 e GR2), che rimarranno in quanto scopo

della di$a è trasferire GR3 al sito produ<vo di Ravenna, presentata dalla di$a FOSFITALIA S.p.a. per il

sito produ<vo di Via Bellenghi n. 22 in Comune di  Forlì come di seguito precisato;  in par1colare

saranno sos1tuite le seguen1 Sezioni dell’AIA di cui  al Decreto del Presidente della Provincia di Forlì-

Cesena n. 155 del 26/06/2015 e s.m.i.:

1.1.viene aggiornato il paragrafo A4 PLANIMETRIE DI RIFERIMENTO, come di seguito specificato:
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Allegato A - Planimetria pun1 di emissione, Rev. 06 del 26/05/2022;

1.2. viene  aggiornato il  paragrafo  C1.2  Descrizione del  Processo Produ#vo e dell’a5uale  asse5o

impian6s6co, sos1tuendo l’intero so$oparagrafo Linea Monocalcico, come di seguito specificato:

Linea Monocalcico

Si iden1ficano le seguen1 fasi di lavorazione:

1. Stoccaggio della materia prima in polvere: il fosfato bicalcico u1lizzato come materia prima è

contenuto nel silos SB1.

1.1 Stoccaggio della materia prima liquida:  lo stoccaggio della materia prima liquida (acido

fosforico H3PO4) avviene in apposi1 serbatoi localizza1 all’interno di un bacino di contenimento.

2. Dosaggio delle materie prime: il dosaggio della materia prima in polvere avviene tramite due

nastri  dosatori  gravimetrici.  Il  dosaggio  della  componente  liquida  (acido  fosforico)  avviene

tramite misuratori di 1po massico in con1nuo.

3.  Reazione/granulazione:  dalla  fase  di  reazione,  all’interno  di  GR3,  si  sviluppano  polveri

convogliate nel filtro del tamburo di essiccazione.

4. Essiccazione: il prodo$o, scaricato da GR3 con un’umidità di circa 8-10%, viene essiccato fino

ad o$enere un’umidità residua intorno a 0,5%. L’essiccazione avviene in due essiccatori pos1 in

serie:

Essiccatore  1:  cara$erizzato  da  un  sistema  dire$o  in  vena  d’aria.  L’aria  è  generata  da  un

bruciatore di potenzialità termica di 3.490 KW/h funzionante a gas metano.

Essiccatore 2: viene alimentato dal prodo$o proveniente dall’essiccatore 1 e riceve anch’esso

aria  calda  in  equicorrente  da  un  ulteriore  bruciatore  con  sistema  dire$o  in  vena  d’aria,  a

metano, della potenzialità termica di circa 1.745 KW/h.

5. Vagliatura: all’uscita dal secondo essiccatore il prodo$o secco viene so$oposto a setacciatura

in vibrovaglio, cos1tuito da due re1; da questa fase si originano due frazioni granulometriche,

una a granulo grosso, l’altra a granulo fine.

6.  Stoccaggio  del  prodo5o finito:  le  due frazioni  provenien1 dal  vibrovaglio  vengono avviate

a$raverso linee separate in 3 sili metallici: quella fine in SG1 e SG2, quella grossa in SG3, tramite

trasporto pneuma1co in fase densa. 

2. di  re#ficare, per quanto in premessa mo1vato, al § D2.4.1 Emissioni convogliate di cui all’art. 269,

Titolo I, Parte V del D.Lgs. 152/06 la dicitura della nota (2) della Tabella rela1va alla prescrizione n. 15

come segue: “Il valore limite degli ossidi di azoto (Espressi come NO2) è riferito al 17% di ossigeno”;

3. di specificare che i due granulatori GR1 e GR2 precedentemente impiega1 rimarranno a disposizione

presso l’installazione con le trasmissioni collegate;

4. di  stabilire che la modifica di cui  sopra, comunicata  dalla  di$a  FOSFITALIA S.p.a., ricade fra quelle

definite non sostanziali ai sensi di legge;

5. di precisare che l’allegato n. 1 di AIA di cui al Decreto del Presidente della Provincia di Forlì-Cesena n.

155 del 26/06/2015 e s.m.i. rimane in vigore per tu$e le condizioni e prescrizioni non espressamente

modificate dal presente a$o;

6. di  stabilire che il  presente provvedimento sia  conservato unitamente all’AIA di  cui  al  Decreto  del

Presidente della Provincia di  Forlì-Cesena n. 155 del 26/06/2015 e s.m.i.  ed esibito agli  organi di

vigilanza che ne facciano richiesta;
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7. di  precisare che  avverso  il  presente  a$o  può  essere  presentato  ricorso  nei  modi  di  legge

alterna1vamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato rispe<vamente entro 60 ed entro

120 giorni dal ricevimento del presente a$o;

8. di fare salvi:

• i diri< di terzi;

• quanto previsto dalle leggi vigen1 in materia urbanis1ca ed edilizia, nonché quanto previsto

dagli strumen1 urbanis1ci vigen1;

• dagli adempimen1 previs1 dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i. in materia di tutela della salute

e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

• eventuali modifiche alle norma1ve vigen1;

9. di  stabilire che copia del presente a$o venga trasmessa allo Sportello Unico A<vità Produ<ve del

Comune di Forlì affinché lo stesso provveda ad inoltrarlo alla di$a FOSFITALIA S.p.a.;

10. di stabilire, inoltre, che copia del presente a$o venga trasmessa per quanto di competenza al Servizio

Territoriale di Arpae, al Comune di Forlì, all’Azienda USL della Romagna sede di Forlì, nonché alla di$a

FOSFITALIA S.p.a..

Per la Dirigente Responsabile

del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Do$.ssa Mariagrazia Cacciaguerra

La Dirigente delegata

Do$.ssa Tamara Morden1
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


